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1. Presentazione dell’Istituto 
 

L’Istituto di Istruzione Superiore Artistica Classica e Professionale nasce il 1 settembre 2013 in 
seguito all’aggregazione dell’Istituto Professionale con l’Istituto costituitosi nel 1997 dalla fusione 
dell’allora Istituto Statale d’Arte e del Liceo classico F. A. Gualterio. L’offerta è stata 
successivamente ampliata anche dal Liceo delle Scienze Umane. 
“Unità nella diversità”, il motto europeo che l’istituto ha ripreso per costruire la propria identità. 
Nella proiezione verso il futuro e nella consapevole percezione del passato e della tradizione, le 
scuole condividono finalità e criteri generali e realizzano progetti comuni, valorizzando le 
specifiche competenze dei docenti. 

Il Liceo Artistico 
 
Il Liceo Artistico nasce ad Orvieto nel 1970 come Istituto d’Arte, quale risposta educativa e 
professionale ad un’esigenza culturale particolarmente sentita in un territorio di tradizioni storico-
artistiche di grande rilievo. Fino al 2009 la sua sede storica è stata l’importante palazzo 
rinascimentale, palazzo ”Sforza Monaldeschi della Cervara”, opera di Antonio da 
Sangallo e Raffaele da Montelupo.  Il 1 settembre 1997 l’Istituto Statale d’Arte e il Liceo classico F. 
A. Gualterio, sono stati aggregati sotto un’unica presidenza, costituendo l’Istituto di Istruzione 
Superiore Artistica e Classica. Dal 2009, dopo il terremoto, il Liceo Artistico è stato costretto ad 
abbandonare l’antica sede per problemi di sicurezza, e a trasferirsi presso la Palazzina Comando 
dell’ex Caserma Piave, grande e prestigiosa struttura. Nel 2013, l’Istituto Professionale si unisce 
agli altri Istituti collocati nella città di Orvieto, dando vita all’attuale Istituto di Istruzione Artistica, 
Classica e Professionale.  
Il Liceo Artistico rappresenta per l’intero comprensorio e per le regioni limitrofe un importante 
punto di riferimento scolastico e professionale, grazie all’attenzione rivolta al delicato equilibrio 
tra unitarietà e differenziazione specifico dei vari percorsi. Esso fornisce risposta a bisogni di 
formazione ricchi e differenziati: Architettura e Ambiente, Grafica, Arti Figurative, Audiovisivo- 
Multimediale. La continua collaborazione con Enti e Associazioni Territoriali Storici e Artistici, oltre 
a sottolineare lo stretto rapporto che la scuola mantiene con l’arte e la cultura di Orvieto, 
arricchisce e coniuga i percorsi di ricerca e rivalutazione del passato con il presente. 
Il percorso del Liceo Artistico favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della 
produzione artistica e la padronanza ei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli 
strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per 
coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. 
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale 
nell’ambito delle arti” . Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i 
risultati di apprendimento comuni, sono condotti a: 

• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte 
nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti; 
• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 
multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato 
tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 
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• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 
composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio 
artistico e architettonico. 

2. Indirizzo Audiovisivo e Multimediale 
L’indirizzo Audiovisivo e Multimediale mira a sviluppare e a saper gestire in maniera autonoma i 
processi progettuali e operativi inerenti il settore audiovisivo multimediale, con piena 
consapevolezza dei fondamenti storici e teorici del linguaggio artistico. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
• avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e 
multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere consapevolezza dei fondamenti storici e 
concettuali; 
• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive 
contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica; 
• conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità procedurali in 
funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari; 
• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dell’immagine. 

3. Quadro orario disciplinare 
Ore settimanali relative all’ultimo anno di corso 

Materia ore 

Insegnamenti generali area di base: 

Religione 1 

Letteratura Italiana e Storia 6 

Storia dell’Arte 3 

Matematica e Fisica  4 

Educazione Fisica 2 

Educazione Civica * 

Insegnamenti generali area caratterizzante:  

Filosofia 2 

Inglese 3 

Insegnamenti area di indirizzo: 

Discipline Audiovisive e Multimediali 6 

Laboratorio Audiovisivo e Multimediale 8 

Totale ore 35 
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* per l'insegnamento dell'Educazione Civica sono state previste 33 ore annue svolte in compresenza con 
tutti i docenti curricolari. 

4. Composizione del Consiglio di Classe 

Docente Materia Continuità Didattica 

  
classe 3° classe 4° classe 5° 

Bartoccini Sara Matematica e Fisica    

Biazzi Paolo Storia dell’Arte    

Boggi Fabrizio Laboratorio Audiovisivo e Multimediale    

Cerquaglia Sonia Sostegno    

Cortellini Carla Lingua e letteratura Italiana/Storia    

Massetti Riccardo Filosofia    

Montesi Elena Religione    

Rapaccini Enrica  Scienze motorie    

Spagnoli Rosalba Discipline Audiovisive e Multimediali    

Todini Anna Rita Educazione Civica    

Trentavizi Giuseppa Lingua e Cultura Inglese    

 
Docente coordinatore di classe: Sara Bartoccini 

5. Composizione e storia della classe 
Gli studenti 

 Cognome Nome 

1   

2   

3   

4   

5   

6   

7   

8   
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9   

10   

11   

12   

 
Storia della classe 
La classe è composto da 12 alunni. Sono presenti un ragazzo con Legge 104/92, inserito nel 
corrente anno scolastico che segue un Piano Educativo Individualizzato e uno studente con 
disturbi specifici dell'apprendimento che beneficia di una Programmazione Didattica 
Personalizzata. La 5A2 dal quarto anno è stata sdoppiata dall'attuale 5A1, avendo con essa 
frequentato il terzo anno. Grazie a questo sdoppiamento è stato più facile lavorare, sia in presenza 
sia durante le lezioni in modalità a distanza rese necessarie dall'emergenza dovuta all'epidemia da 
Covid 19. Nonostante la difficoltà del periodo, i ragazzi si sono dimostrati collaborativi e disponibili 
alle esperienze proposte dai docenti e hanno partecipato al dialogo educativo con sostanziale 
continuità anche se non sempre con atteggiamento attivo e propositivo. 
Gli studenti  provengono dalle diverse realtà del comprensorio orvietano e non: due di loro 
risiedono nel comune di Orvieto, mentre gli altri vivono in comuni limitrofi dell’Umbria e del Lazio.  
La classe ha avuto una sostanziale continuità didattica, e anche nelle discipline in cui questo non si 
è verificato, è stato possibile costruire relazioni proficue tra insegnanti e studenti, tali da rendere 
l’ambiente educativo sereno e improntato alla correttezza.  
Durante il percorso formativo, specialmente negli ultimi due anni, gli alunni hanno mostrato di 
saper rispettare le regole, dando prova di un comportamento nel complesso responsabile, sia nelle 
relazioni fra pari che nel rapporto con l’istituzione scolastica. La classe si presenta piuttosto 
omogenea e coesa negli obiettivi da perseguire e nelle scelte che insieme gli studenti sono 
chiamati a compiere. Tale omogeneità si riflette anche in un pressoché univoco atteggiamento 
verso l’apprendimento. La maggioranza dei ragazzi risulta motivata verso gli argomenti di studio, 
specialmente relativamente alle materie caratterizzanti l'indirizzo; per ciò che concerne queste 
ultime, il livello di competenze raggiunto dalla classe è nel complesso buono, con alcuni elementi 
che rappresentano un’eccellenza. Solo per pochissimi lo studio è stato invece caratterizzato da un 
approccio non sempre autonomo e responsabile e si è rivelato discontinuo e selettivo e messo in 
atto, in modo opportunistico, specialmente in vista delle verifiche. 
Per quanto riguarda gli obiettivi di apprendimento si possono individuare due fasce di livello: 
alcuni studenti possiedono buone competenze e una preparazione più che adeguata grazie 
all’impegno assiduo, altri hanno ancora qualche incertezza e difficoltà in alcune discipline. 
La partecipazione alle diverse attività proposte, in particolare i progetti legati alle materie di 
indirizzo, è stata attiva per la maggior parte della classe nel corso del triennio, nonostante le 
difficoltà presentatesi negli ultimi due anni scolastici.  
Per quanto concerne i progetti nel settore audiovisivo multimediale, molto importante e formativa 
per la classe è stata l'esperienza, svolta durante il terzo anno, con il regista Giovanni Bufalini che 
ha avuto come esito la produzione di un cortometraggio dal titolo "Tanti auguri" avente come 
tema il mito di Narciso. Negli incontri con il regista i ragazzi sono potuti entrare nel mondo della 
produzione cinematografica, affinando le tecniche di ripresa, di sceneggiatura fino alla recitazione. 
Sempre nel corso del terzo anno, i ragazzi, insieme ai docenti delle Discipline e del Laboratorio 
Multimediali, hanno allestito un’esposizione fotografica presso l’atrio del palazzo dei Sette di 
Orvieto dal titolo “Messi in mostra” con una selezione di scatti fotografici frutto di molteplici 
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progetti interdisciplinari nei quali la classe è stata coinvolta. Moltissimi sono stati i visitatori sia 
orvietani che turisti e con questa iniziativa si rinnovava il positivo dialogo che il nostro Liceo ha da 
sempre con la città e con il territorio. 
Durante il quarto anno purtroppo, a causa del Covid, non si sono potuti portare a termine altri 
importanti progetti: la visita a Volterra dell'ex ospedale psichiatrico, in seno al laboratorio di 
fotografia, sarebbe stata corredata dalla lettura di testi letterari sul tema della follia e del disagio. 
In modalità webinar i ragazzi hanno comunque partecipato ad un concorso sul tema della 
pandemia, con fotografie e video. 
In questo ultimo anno la classe è risultata fra i vincitori dell'"Altrove Film festival" svoltosi online 
con la partecipazione di quaranta istituti i quali hanno presentato cento lavori. Il tema era 
"L'incontro con l'altro" in tutte le sue sfaccettature; il corto, in soli quattro minuti, narra la storia di 
due liceali: Amelia e Caterina, che attraverso equivoci e cose non dette riescono davvero ad 
ascoltarsi. 
Particolarmente significativa è stata l’esperienza relativa alla Peer Education che ha coinvolto 
alcuni studenti in una prima fase, nei corsi di formazione e, in un secondo momento nelle attività 
pratiche con altre classi dell’Istituto. 
Attualmente alcuni ragazzi stanno lavorando ad un video da dedicare al cinquantesimo anno di 
nascita del nostro Liceo. 

6. Obiettivi 
 
OBIETTIVI GENERALI TRASVERSALI 

Conoscenze 

 Conoscere il processo di decodificazione e ricodificazione del testo 

 Conoscere i termini linguistico concettuali, i dati, le regole, i principi delle diverse 
discipline 

 Conoscere le metodologie specifiche per favorire lo sviluppo delle capacità grafico-
progettuali nelle discipline d'indirizzo, anche attraverso attività extracurricolare 
 

Abilità 

 Saper utilizzare le strutture morfosintattiche e il linguaggio dello specifico 
disciplinare 

 Saper applicare le regole e decodificare i testi  

 Saper operare analisi e sintesi 

 Saper formalizzare le conoscenze acquisite anche attraverso l’uso degli strumenti 
informatici 
 

Competenze 

 Saper raccogliere, analizzare, selezionare, confrontare e sistematizzare in modo 
organico i dati (affinamento del metodo di studio) 

 Saper  rielaborare i contenuti disciplinari 

 Saper effettuare collegamenti a livello pluridisciplinare 

 Saper problematizzare i contenuti in forma critica 
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Obiettivi comportamentali 
 

 Potenziare il senso di responsabilità e l'autonomia 

 Potenziare l'impegno e la partecipazione 

 Rispettare le regole di vita scolastica 

 Rafforzare il rispetto e la collaborazione nelle dinamiche di classe 
 
OBIETTIVI DISCIPLINARI 
 
Gli obiettivi disciplinari sono riportati nella scheda disciplinare di ogni docente della classe, 
allegata al presente documento. 
 

7. Nodi tematici interdisciplinari 
 

In vista dei cambiamenti delle modalità del colloquio d’esame, il Consiglio di Classe, tenendo conto 
della peculiarità del nostro liceo e della centralità delle discipline d’indirizzo, ha osservato che 
l’opera d’arte − la rappresentazione grafica della stessa − possa fungere da perno attorno al quale 
si possano far ruotare tutte le altre discipline, per mettere lo studente in condizione di interagire 
con la commissione e mettere in atto la trattazione di carattere pluridisciplinare richiesta. 
 
Nodi tematici: 

 Il mondo del lavoro 

 L’evoluzione dell’identità femminile dall’Ottocento ai giorni nostri 

 Il viaggio 

 La follia 

 Il Novecento e la perdita delle certezze 

 Ritratto e autoritratto 

 Il tempo 

 Le trasformazioni della società tra Ottocento e Novecento 

8. Metodologie e strategie didattiche (comprese metodologie D.A.D.) 
 
Metodologie 
Il Consiglio di classe ha adottato metodi di insegnamento diversificati a seconda dei contenuti che 
si intendevano trasmettere e delle competenze da attivare nel percorso didattico. Agli interventi di 
tipo frontale, integrati da sollecitazioni al dialogo, al dibattito e alla decodificazione tramite attività 
di analisi testuale e critica, si è affiancata la didattica delle discipline di indirizzo, basata 
soprattutto sull’acquisizione di competenze metodologiche specifiche. L’attività di ricerca, di 
formulazione di ipotesi, di scelte degli strumenti più idonei e la produzione di oggetti finali ne 
costituiscono gli elementi fondamentali. 
Con l’adozione della didattica a distanza la scuola ha mantenuto il contatto con gli studenti e la 
continuità didattica attraverso il ricorso a lezioni in streaming attraverso la piattaforma “Google 
Education” e sue applicazioni, lezioni prevalentemente improntate alla metodologia della flipped 
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classroom, allo scopo di favorire l’avvicinamento degli studenti a nuovi contenuti attraverso la 
fornitura di link, video e altri materiali digitali. 
Pertanto, complessivamente, gli strumenti utilizzati, oltre ai libri di testo in adozione, sono stati: 
fotocopie, articoli di giornale e di riviste specializzate, contributi audiovisivi, visite a mostre, slide, 
fonti reperite in rete, la piattaforma “Google Education” e le applicazioni ad essa collegate e 
prevalentemente Drive, Gmail, Calendar, Meet e Classroom. Per mantenere un rapporto costante tra 
docenti e studenti sono stati creati gruppi Whatsapp. 
 
Tabella riassuntiva delle modalità di lavoro didattica in presenza 

 

Discipline 
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 d
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Italiano          

Inglese          

Storia          

Filosofia         

Matematica         

Fisica         

Scienze Motorie         

Religione         

Storia dell’Arte         

Laboratorio Audiovisivo e Multimediale 
        

Discipline Audiovisive e Multimediali 
        

Educazione Civica 
        
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Tabella riassuntiva delle modalità di lavoro didattica a distanza 
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Italiano         

Inglese         

Storia         

Filosofia        

Matematica        

Fisica        

Scienze Motorie        

Religione        

Storia dell’Arte        

Laboratorio Audiovisivo e Multimediale        

Discipline Audiovisive e Multimediali 
       

Educazione Civica 
       

 

9. Indicazioni su strategie e metodi per l’Inclusione 
 
L’Istituto si è dato, per questo ambito, delle specifiche linee guida che, partendo dal concetto di 
inclusione e sistematizzando anche gli obblighi normativi, evidenziando ruoli, finalità e processi. Le 
linee guida considerano i compiti dei gruppi di lavoro inclusione (GLI), del gruppo di lavoro (GLHO), 
degli insegnanti di sostegno e curriculari, le relazioni con le famiglie e gli eventuali servizi pubblici, 
il ruolo della dirigenza e degli uffici, la programmazione e la documentazione specifica, le 
indicazioni sulla valutazione. Fanno parte del sapere professionale dei docenti, aggiornato e 
approfondito con la formazione in itinere, la varietà e l’applicabilità delle metodologie e delle 
strategie didattiche più idonee alle diverse situazioni. L’attenzione agli stili di apprendimento, l’uso 
delle tecnologie e dei mediatori didattici (hardware e software, schemi, mappe concettuali, etc.), 
la calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti sono elementi costitutivi del successo 
formativo di ogni alunno. 
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10. I tempi 
 
La scansione temporale adottata dal Collegio dei Docenti ha suddiviso l’anno scolastico in due 
periodi: un trimestre e un pentamestre, con un intervallo di valutazione intermedia nel secondo 
momento di valutazione 
 

1° trimestre dal 14/09/2020 al 22/12/2020 

2° pentamestre dal 7/01/2021 al 9/06/2021 
 

11. CLIL : attività e modalità insegnamento 
Le attività di apprendimento integrato di contenuti disciplinari (Storia dell’arte) e della lingua 
straniera, programmati per la seconda parte dell’anno scolastico, non sono state realizzate in 
seguito alla sospensione delle attività didattiche in presenza. Nell’ambito dell’insegnamento della 
lingua inglese è stata, tuttavia, rivolta l’attenzione ad alcune opere d’arte inerenti al percorso della 
materia. 

12. Le competenze operative 
 
Per quanto riguarda le competenze operative gli alunni hanno potuto usufruire di  un particolare 
spazio dedicato alle attività di laboratorio e alle attività extracurricolari riguardanti le materie 
professionali svolte nel territorio. Infatti, significative ed altamente formative sono state le 
numerose attività esterne collegate con il territorio: stage lavorativi, partecipazione ai vari eventi 
culturali organizzati nella città.  Anche nelle attività pratiche l'interesse e l'impegno dimostrati 
dagli studenti sono stati buoni. 
 

13. Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 
 
In coerenza con gli obiettivi del PTOF, sono state svolte attività e realizzati percorsi con i seguenti 
Soggetti  (Attività nel triennio): 

 Fiof - Convention Internazionale di fotografia. Collaborazione per l’allestimento della 

mostra 

 Gruppo “Piano Sequenza” Percorsi Audio S.R.L. Laboratorio di riprese audio 

 Opera del Duomo di Orvieto. "Il ritorno dell'apostolato nel Duomo di Orvieto" 

 Corso online sulla Sicurezza IISACP 

14. Attività di recupero e di orientamento 
 
Attività di recupero: 
Allo scopo di favorire il recupero disciplinare degli alunni con carenze, aiutarli nel raggiungimento 
degli obiettivi, e consentire un maggior livello di approfondimento per quelli che avevano già 
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raggiunto un livello adeguato, è stato previsto il recupero in itinere nella prima parte del secondo 
periodo e corsi di recupero in Matematica, Italiano e  Inglese. 
 
Attività di orientamento: 
Allo scopo di guidare gli allievi nella scelta di adeguati percorsi post-diploma, sono stati proposti 
alla classe incontri in webinar organizzati dalle seguenti Accademie e Istituzioni: 
 

 Università degli Studi Roma Tre 

 CIELS ROMA 

 Università Cattolica 

 Sapienza Università di Roma 

 Istituto Veneto per i Beni Culturali 

 Accademia Tiepolo 

 Università IULM 

 Accademia di architettura di Mendrisio 

 Istituto d'Arte Applicata e Design 

 Università degli Studi di Perugia 

 Università di Bologna 

 Istituto Europeo di Design 

 Accademia di Belle Arti "Pietro Vannucci" - Perugia 

 Salone del Lavoro e delle Professioni 

 Università degli Studi di Firenze 

 Accademia di Belle Arti Udine 

 Accademia di Belle Arti di Macerata 

 Università degli Studi di Padova 

15. Le verifiche 
 
Il Consiglio di classe, nel percorso didattico-educativo, ha dato molta importanza al momento della 
verifica, strumento indispensabile per raccogliere tutti gli elementi utili per la valutazione 
dell’allievo e per costruire un giudizio il più possibile completo su ciascuno di essi.  
Sono stati utilizzati vari tipi di verifiche: prove scritte, verifiche orali, questionari, esercitazioni alla 
lavagna, domande dal posto, prove strutturate e semi-strutturate, simulazione della seconda 
prova scritta. 
Le verifiche orali sono state effettuate non solo ricorrendo alla verifica tradizionale, ma anche 
sotto forma di interventi allargati a tutta la classe, per stimolare l’attenzione, l’abitudine al 
confronto e la partecipazione.  
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16. Criteri generali di valutazione 
 
Il voto è stato sempre motivato agli studenti per offrire loro l’opportunità di correggere eventuali 
errori e colmare le lacune rilevate: 
I criteri generali adottati sono stati quelli proposti dal Consiglio di Classe: 
Livello I 1/2 (gravemente insufficiente)  

Livello II 3/4 (insufficiente) 

Livello III 5  (mediocre) 

Livello IV 6 (sufficiente) 

Livello V   7/8 (discreto/ buono) 

Livello VI  9/10 (ottimo) 

Livello Conoscenze Abilità Competenze 

I 
½ 

Inesistenti o molto 
modeste 

Utilizza non correttamente ed 
in maniera mnemonica, 
ripetitiva le scarse conoscenze 
teoriche e pratiche acquisite  

Neppure guidato realizza i 
compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati 
 

II 
¾ 

Frammentarie, incerte Utilizza in modo incerto, 
mnemonico, parziale le 
modeste conoscenze teoriche 
e pratiche acquisite  

Realizza solo parzialmente e se 
molto guidato i compiti di 
ricerca, elaborazione, 
produzione assegnati 
 

III 
5 

Incomplete Utilizza in modo insicuro, 
mnemonico, le parziali 
conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite 

Realizza con difficoltà se molto 
guidato i compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati 
 

IV 
6 

Complete ma non 
approfondite 

Utilizza gran parte delle 
conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite con qualche 
imprecisione 

Realizza, seppur guidato, i 
compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati. 
 

V 
7/8 

Complete, 
approfondite 

Utilizza le conoscenze teoriche 
e pratiche acquisite con 
qualche lieve imprecisione 

Realizza, con poche semplici 
indicazioni, i compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati 
 

VI 
9/10 

Complete, 
approfondite, anche 
extra curricolari, 
trasversali 

Utilizza le conoscenze teoriche 
e pratiche acquisite con 
precisione e nei tempi 
opportuni 

Realizza in modo autonomo 
e/o creativo i compiti di 
ricerca, elaborazione, 
produzione assegnati 
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Gran parte degli alunni è stata inquadrata nel livello V. 

17. Crediti formativi 
 
Il Consiglio di Classe prenderà in esame e valuterà le documentazioni relative alle esperienze 
acquisite dagli studenti fuori dalla Scuola in ambiti e settori della società civile legate alla 
formazione della persona e alla crescita umana, alle attività culturali, artistiche, ricreative, al 
lavoro, all’ambiente del volontariato e dello sport.  

18. Attività e progetti 
 
Bando Cinema Scuola LAB 
 
Progetto realizzato con la collaborazione degli enti MIBAC , MIUR ed esperti esterni. 
Il progetto Cinema Scuola Lab Gruppo Piano Sequenza ha previsto tre fasi di laboratorio per gruppi 
di studenti tra i 15 e i 18 anni, provenienti dalle scuole in rete, con i docenti e con gli esperti 
professionisti esterni presenti ad ogni passaggio formativo. La prima fase, propedeutica per il 
lavoro successivo, ha riguardato l'alfabetizzazione iconica, cioè l'insegnamento della grammatica 
del linguaggio audiovisivo e cinematografico. La seconda fase è stata già creativa-operativa: si 
trattava di iniziare a progettare. Nella terza fase, si è giunti alla realizzazione e alla produzione di 
elaborati audiovisivi e a tutte le operazioni di post produzione. 
I contenuti erano rivolti alla valorizzazione del territorio, alla trattazione di tematiche giovanili e di 
fantasia. I lavori del progetto sono stati svolti nella seconda parte del terzo anno e nella prima del 
quarto. 
 

La nave della modernità 

Approfondimento su  Federico Fellini in occasione del centenario dalla nascita del regista. Attività 
interdisciplinare che ha coinvolto le materie di Discipline Audiovisive e Multimediali, Storia 
dell’arte, Letteratura Italiana e Storia. Le fasi di lavoro hanno previsto: 
- Un approfondimento teorico sulla figura e sulla poetica di Federico Fellini, nonché sul 
neorealismo cinematografico nell’ambito del quale il regista si forma (Discipline Audiovisive e 
Multimediali) 
- La visione di una selezione mirata di film dell’autore: Luci del varietà, La strada, La dolce vita, 
Otto e mezzo, Amarcord, E la nave va 
- Un approfondimento teorico-storico-letterario del neorealismo letterario e del contesto in cui si 
sviluppa (Letteratura e Storia) 
- Un incontro-dibattito-testimonianza con il Dottor Alessandro Lattuada, figlio di Alberto, regista 
maestro ed amico di Fellini 
- Un approfondimento sull’arte elettronica e le installazioni multimediali (Storia dell’arte/Discipline 
audiovisive  e multimediali. Il progetto è stato realizzato nella prima parte dell’anno scolastico 
2019-20. 
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- Nell’ottica del consolidamento delle competenze linguistiche alcuni studenti della classe 

hanno partecipato al PON “The English you need for your studies and your life”della durata 

di 30 ore da febbraio a maggio 2019. 

- Teatro in lingua: 

La classe si è recata al Teatro Orione di Roma per assistere allo spettacolo “Romeo and Juliet” 

di William Shakespeare (Gennaio 2019) e al musical "Grease" (Dicembre 2019) entrambi messi 

in scena dalla compagnia “Palkettostage”. 

19. Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione” 
 
La classe, o parte degli alunni, hanno preso parte alle seguenti attività: 
 

 “La mia Scuola per la Pace” partecipazione alla Marcia della Pace Perugia Assisi ottobre 

2018 

 Peer Education 

 “Right crossing”: Giornata dei diritti umani in occasione del 70° anniversario 

 Incontro con Lucia Annibali presso il Teatro Mancinelli in occasione della “Giornata 

Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne”, novembre 2018 

 UP&GO per la prevenzione dell’incidentalità stradale febbraio 2019 

 Progetto Senato e Ambiente 

 Venerdì 16 ottobre 2020 gli alunni della classe hanno partecipato alla intitolazione del 

piazzale del Polo Scolastico di Ciconia al poliziotto Emanuele Petri, medaglia d’oro al valore 

civile, ucciso nel 2003 da due terroristi, mentre era in servizio su un treno a Castiglion 

Fiorentino. Durante la cerimonia, svoltasi alla presenza del capo della Polizia e direttore 

generale della pubblica sicurezza, Franco Gabrielli, alcuni rappresentanti della classe hanno 

letto pubblicamente le riflessioni scaturite in classe dall’approfondimento di tematiche 

relative all’ educazione alla legalità. 

 

Nel corso del quinto anno, con l'introduzione dell'insegnamento trasversale dell'Educazione 

Civica, la classe, ha potuto affrontare con la professoressa Todini, in compresenza con ogni 

docente del Consiglio di classe, le tematiche esplicitate nella scheda relativa alla disciplina 

(paragrafo 23). 

20. Viaggi d’Istruzione e uscite didattiche 
 

 Torino. Partecipazione al “Sottodiciotto Film Festival” viaggio d’istruzione di 5 giorni  (anno 

scolastico 2018-2019) 

 Biennale di Venezia e Monaco di Baviera viaggio d'istruzione di 5 giorni (inizio anno 

scolastico 2019-2020) 
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21. Simulazione prove esame di stato 
 
Simulazione seconda prova scritta 

Tipologia della prova 

Prova di indirizzo audiovisivo e multimediale:  
Progettare uno spot pubblicitario della durata di trenta secondi rivolto ad un 
target dai 14 ai 20 anni che promuova le attività del FAI attraverso 
l’individuazione di uno o più luoghi scelti dal candidato. 
(Scrivere la fase letteraria, realizzare un prototipo dello spot e scrivere la 
relazione finale). 

Numero simulazioni 1 

Tempo totale assegnato 18 ore  

Periodo di svolgimento 28 ottobre / 11 -13 – 18 – 20 novembre 2020 

Difficoltà incontrate e 
esiti 

La prova, inizialmente programmata per essere svolta in tre giorni 
consecutivi, in realtà si è sviluppata in un arco di tempo più lungo per 
l’interruzione della didattica in presenza.  
Dopo lo svolgimento della fase letteraria, nel primo giorno come previsto, per 
la realizzazione del progetto (riprese e montaggio) sono state assegnate più 
ore, diluite nei giorni di presenza in laboratorio, per permettere la 
conclusione del lavoro.  
Gli esiti hanno confermato il livello complessivamente buono della classe. 
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22. Schede informative su singole discipline 
 

Disciplina Italiano 

Docente Cortellini Carla 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 
del documento) 

90 

Strumenti Libri di testo, materiale audiovisivo, materiale cartaceo. 

Testi adottati 
La letteratura ieri, oggi, domani. Volume unico.   
di Guido Baldi, Silvia Giusso, Mario Razetti, Giuseppe Zaccaria   editore: Paravia 

Metodologia 
Si sono svolte lezioni frontali con l’ ausilio di materiale audiovisivo. Studio 
assistito e in gruppi; si sono svolte ricerche approfondite su argomenti trattati in 
classe. 

Obiettivi Disciplinari • Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 

secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 

economici, tecnologici; 

• Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della 

letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali;  

• Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una 

loro corretta fruizione e valorizzazione;  

• Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione in rete. 

Conoscenze 

• Conoscere i principali generi letterari 

• Conoscere la storia della letteratura, i movimenti, gli autori e le opere 

• Conoscere gli strumenti dell’analisi contenutistica e stilistica dei testi poetici, in 

prosa e teatrali 

• Conoscere le procedure per contestualizzare, confrontare e interpretare testi 

• Conoscere gli aspetti caratteristici di epoche, movimenti, autori, opere, testi 

• Conoscere i principali generi letterari di ciascuna epoca 

• Conoscere le regole ortografiche e morfosintattiche 

• Conoscere i linguaggi specifici e tecnici 

Capacità 

• Saper individuare le caratteristiche formali dei generi 

• Saper contestualizzare un movimento, un autore o un’opera 

• Saper individuare i fenomeni sincronici e le loro interazioni 

• Saper fare la parafrasi e il riassunto 

• Saper utilizzare gli strumenti dell’analisi testuale 
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• Saper contestualizzare testi 

• Saper individuare i caratteri specifici dei testi e gli elementi comuni 

• Saper spiegare le molteplicità dei significati di un testo 

• Saper riconoscere elementi specifici e comuni 

• Saper riconoscere elementi specifici e comuni 

• Saper scrivere in modo corretto dal punto di vista ortografico e morfosintattico 

• Saper utilizzare un linguaggio approfondito, all’occorrenza specialistico in 

riferimento alle tipologie di scrittura degli esami di Stato 

Competenze 

• Orientarsi nella storia delle idee, della cultura, della letteratura  
• Comprendere e analizzare testi letterari 

• Commentare e interpretare testi letterari  

• Confrontare epoche, movimenti, autori, opere, testi e cogliere le correlazioni 

• Padroneggiare gli strumenti espressivi della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti 

Recupero In itinere 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

// 

Linee 
Programmatiche 

ARGOMENTI E TEMPI DEL 1° PERIODO (Trimestre) 

• Il secondo Ottocento: quadro storico e caratteri generali dell’Età del 

Realismo, Naturalismo, Verismo (riferimenti ad autori stranieri). 

• G. Verga: la vita, la poetica, le opere. 

• Il Decadentismo: linee essenziali (riferimento ad autori stranieri). 

• G. D’Annunzio: linee generali dell’opera poetica. 

• G. Pascoli: la vita, la poetica, le opere. 

ARGOMENTI E TEMPI DEL 2° PERIODO (Pentamestre) 

• L’Età delle Avanguardie: Crepuscolari e Futuristi. 

• Svevo e Pirandello e riferimenti ad autori stranieri. 

• Il dopoguerra: lirica: Ungaretti, Montale. 

• Intellettuali e Fascismo, il secondo dopoguerra: autori scelti: Pier Paolo 

Pasolini 
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Disciplina Storia 

Docente Cortellini Carla 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 
del documento) 

65 
 

Strumenti Libri di testo, materiale audiovisivo e multimediale, cartaceo. 

Testi adottati De Luna-Meriggi ‘’Il segno della storia’’ Volume 3 

Metodologia 

Si sono svolte lezioni frontali con l’ ausilio di materiale audiovisivo. Studio 
assistito e in gruppi; si sono svolte ricerche approfondite su argomenti trattati in 
classe. 

Obiettivi Disciplinari - Usare una rete cronologica di riferimento per rappresentare eventi, periodi e 
contemporaneità riferiti ai quadri di civiltà affrontati e collocarli geograficamente 
con mappe spaziotemporali o con altri strumenti. 
USO DELLE FONTI  
- Ricavare informazioni significative da carte geografiche e storiche, da reperti 
iconografici e da documenti scritti. 
- Utilizzare informazioni ricavate dalle fonti analizzate, al fine di ricostruire un 
quadro di civiltà, anche relativamente al proprio territorio. 
- Confrontare documenti diversi relativi allo stesso fenomeno storico per 
evidenziare somiglianze, differenze e contraddizioni. 
- Rappresentare, in un quadro storico sociale, le informazioni che scaturiscono 
dalle tracce del passato presenti sul territorio vissuto. 
- Essere consapevoli della funzione di archivi, musei, biblioteche come enti 
conservatori di fonti. 

Conoscenze 
• Conoscenze del lessico e delle categorie concettuale del contesto storico-

culturale 

• Conoscenze dei fatti generali e specifici 

Capacità 

• Decodificare e ricodificare testi con stile comunicativo appropriato 

• Saper attualizzare le problematiche storiche del passato 

• Saper utilizzare gli strumenti fondamentali dello storico 

• Saper riorganizzare il materiale acquisito 

• Individuare i concetti chiave ed elementi semplici di un sistema complesso 

• Saper esprimere i contenuti in forma sintetica, chiara e coerente 

• Problematizzare e contestualizzare 

• Saper esporre secondo rigore logico, organicità e precisione concettuale 

Competenze 

• Confrontarsi mediante un atteggiamento di tolleranza e cooperazione 

• Saper procedere in modo organizzato e lavorare in team nel rispetto dei tempi 

e delle consegne 

• Utilizzare gli schemi cognitivi formati per lo studio della storia   

• Essere capaci di collaborare in maniera attiva e organizzata 
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• Consolidare le regole comportamentali di rispetto, tolleranza, responsabilità, 

solidarietà e puntualità 

• Esercitare il senso critico in contesti diversi 

• Utilizzare le conoscenze le abilità e le nuove tecnologie in maniera interattiva 

formulare giudizi autonomi attraverso l'uso del pensiero astratto 

Recupero In itinere 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

// 

Linee 
Programmatiche 

-La nascita della società di massa 
-Età Giolittiana 
-La Prima Guerra Mondiale 
-Il Primo Dopoguerra 
-La grande crisi del ‘29 
-L’età dei totalitarismi: Fascismo, Stalinismo, Nazismo 
- La Seconda Guerra Mondiale 
-La guerra fredda 
-Dalla fine della guerra fredda ai giorni nostri 
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Disciplina Matematica 

Docente Sara Bartoccini 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 
del documento) 

   
 56 

Strumenti Libro di testo, mappe concettuali, schede e appunti, Geogebra, video. 

Testi adottati 
“Nuova Matematica a colori - Edizione azzurra”, modulo G di L. Sasso, editore 
Petrini. 

Metodologia 

Gli argomenti sono stati presentati generalmente attraverso lezioni frontali o 
dialogate, anche partendo da situazioni problema che potessero stimolare la 
curiosità e l’attenzione degli studenti. Nella prima parte dell’anno scolastico sono 
stati ripresi argomenti degli anni precedenti, funzionali allo svolgimento del 
programma e utili a conoscere la classe e i livelli di partenza. I temi centrali del 
programma sono stati lo studio di funzione, i limiti e la continuità. Generalmente 
i teoremi non sono stati dimostrati ma si è sottolineato, ove possibile, il relativo 
significato geometrico.  

Obiettivi Disciplinari Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica. 
Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 
Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 
anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo 
informatico. 

Conoscenze Funzioni reali di variabile reale, limiti, funzioni continue. 

Capacità 

Precisare il concetto di funzione e riconoscerne le eventuali proprietà 
Rappresentare graficamente una funzione di II grado 
Caratterizzare le funzioni algebriche e distinguerne i diversi tipi 
Determinare l’insieme di definizione delle funzioni 
Analizzare le caratteristiche di una cubica 
Analizzare le caratteristiche generali del grafico di una funzione polinomiale di 
grado n 
Tracciare il grafico delle principali funzioni elementari 
Definire il limite di una funzione reale ed interpretarlo geometricamente 
Stabilire le proprietà del limite di una funzione 
Calcolare il limite di una funzione reale 
Riconoscere le forme indeterminate 
Definire la continuità di una funzione 
Individuare gli intervalli di continuità di alcune classi di funzioni 
Saper riconoscere i vari tipi di discontinuità 

Competenze 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica 

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 
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anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche 

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 
anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche 

Recupero 
Le attività di recupero sono state svolte in itinere, ad opera della docente della 
classe e da un'altra insegnante della scuola nell'ambito dei corsi di recuperi messi 
in atto alla fine del primo periodo. 

Linee 
Programmatiche 

La funzione esponenziale e la funzione logaritmica 
Concetto di funzione e proprietà                                            
Limiti e asintoti    
Derivata prima 
Massimi e minimi                                                                                                                                              
Studio della funzione algebrica razionale intera e fratta 
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Disciplina Fisica 

Docente Sara Bartoccini 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 
del documento) 

 50 

Strumenti 
Libro di testo anche in formato digitale, mappe, appunti, simulatori di 
laboratorio, video. 

Testi adottati  “Il linguaggio della fisica”, volume 3 di Parodi - Ostili - Mochi Onori, Linx Editore 

Metodologia 

Gli argomenti sono stati presentati generalmente attraverso lezioni frontali o 
dialogata, valorizzando laddove possibile la scoperta guidata. I blocchi del 
programma sono stati trattati evidenziando, se possibile, le connessioni 
reciproche. Per consolidare le nozioni e gli argomenti studiati si sono scelti e 
discussi semplici problemi applicativi. Durante le ore di didattica a distanza si 
sono impiegati simulatori di laboratorio disponibili sul web. 

Obiettivi Disciplinari Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 
artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità. 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza. 
Essere consapevole delle potenzialità dei limiti delle tecnologie nel contesto 
culturale e sociale in cui vengono applicate.  

Conoscenze 
La luce 
Le onde 
L’elettricità  

Capacità 

Riconoscere le modalità di propagazione dei diversi tipi di onde  
Identificare i parametri caratteristici delle onde periodiche  
Riconoscere i fenomeni connessi alla propagazione delle onde  
Determinare la forza elettrica tra due cariche puntiformi 
Determinare il vettore campo elettrico 
Calcolare l’energia potenziale, il potenziale elettrico e la capacità di un 
conduttore 
Calcolare la resistività di un conduttore, la differenza di potenziale e la resistenza 
Calcolare i valori di resistenze, correnti e tensioni in un circuito 
Calcolare la potenza elettrica assorbita o dissipata in un conduttore per effetto 
Joule 

Competenze 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 
artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di 
complessità 
Essere consapevole della potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto 
culturale e sociale in cui vengono applicate 

Recupero 
Le attività di recupero sono state svolte in itinere, ad opera della docente della 
classe e da un'altra insegnante della scuola nell'ambito delle attività di 
potenziamento. 
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Linee 
Programmatiche 

 
Le onde e la luce        
L'elettricità 
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Disciplina Filosofia 

Docente Riccardo Massetti  

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 
del documento) 

54 

Strumenti 
Libro di testo 
Piattaforma G suite 

Testi adottati D. Massaro, Il pensiero che conta, vol. III, Paravia 

Metodologia 

Lezioni frontali. 
Lettura e commento di testi in classe. 
Esercizi di argomentazione individuando argomenti a favore e contrari ad una 
tesi. 

Obiettivi Disciplinari Essere consapevole del significato della riflessione filosofica come modalità 
specifica e fondamentale della ragione umana che, in epoche diverse e in diverse 
tradizioni culturali, ripropone costantemente la domanda sulla conoscenza, 
sull’esistenza dell’uomo e sul senso dell’essere e dell’esistere. 

Conoscenze 

Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione filosofica 
italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti 
di pensiero più significative e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli 
con altre tradizioni e culture. 

Capacità 

Applicare strategie diverse di lettura 
 
Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un 
testo 
 
Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario  
 
Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione 
della produzione di testi scritti di vario tipo 
 
Rielaborare in forma chiara le informazioni 
 
Individuare argomenti a sostegno della propria tesi 

Competenze 

Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui 
 
Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 
individuare soluzioni 
 
Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse 
forme di comunicazione. 
 
Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo 
implicazioni e sfumature di significato proprie di ciascuno di essi. 
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Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

Recupero In itinere. 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

Nessuno. 

Linee 
Programmatiche 

Interpretare il ruolo, la funzione, i limiti e le possibilità dell’opera d’arte alla luce 
delle diverse concezioni filosofiche. 
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Disciplina Lingua e Cultura Inglese 

Docente Giuseppa Trentavizi  

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della 
stesura del 

documento) 

90 

Strumenti Libro di testo, risorse online, fotocopie 

Testi adottati AA.VV.Compact Peformer, Culture & Literature, Zanichelli  

Metodologia Lezione frontale; discussione guidata; flipped classroom 

Obiettivi Disciplinari Potenziare le abilità di comprensione e produzione orale e scritta anche 
attraverso materiali autentici, sviluppare l’interesse e la curiosità degli 
allievi per la lettura e far loro acquisire la consapevolezza 
dell’interdipendenza fra testo e contesto, decodificare un testo letterario 
cogliendo le caratteristiche dei diversi codici espressivi, avvicinare gli 
studenti ad autori e testi letterari della letteratura inglese e americana 
dell’Ottocento e del Novecento, cogliendo differenze e analogie con quelle 
di altri paesi 

Conoscenze 

Funzioni linguistiche a livello intermedio e i relativi esponenti  morfo- 
sintattici e lessicali, strategie per la comprensione globale e selettiva di 
testi scritti e orali, fenomeni  relativi alla realtà socioculturale, linee 
generali del contesto storico-culturale preso in considerazione, tematiche 
degli autori, testi e generi letterari ai quali essi appartengono, principali 
tipologie testuali e tecniche narrative 

Capacità 

Usare funzioni linguistiche a livello intermedio e i relativi  esponenti 
morfo- sintattici e lessicali, comprendere in modo globale e analitico testi 
di genere differente, prendere appunti a partire da testi scritti e 
comunicazioni orali, saper collocare i testi letterari nel contesto storico- 
culturale appropriato, interagire in conversazioni su argomenti di interesse 
personale, sociale o letterario 

Competenze 

Utilizzare la lingua straniera per scopi comunicativi ed operativi  in contesti 
diversificati, decodificare e interpretare testi letterari collocandoli nel 
contesto storico- culturale appropriato, saper  riflettere sulla lingua e sulle 
caratteristiche di una cultura diversa dalla propria, saper rifletter sul 
proprio apprendimento 

Recupero Curricolare 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

// 
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Linee 
Programmatiche 

The Romantic Age 
 The Sublime 
 Mary Shelley 
 William Wordsworth 
 P. B. Shelley 
 Emily Dickinson 

The Victorian Age 
 Historical context 
 Charles Dickens 
  Aestheticism 
 Christina Rossetti 
 Oscar Wilde 

The Modern Age 
 Historical context 
 War Poets 
 Modernism 
 T.S. Eliot 
 James Joyce  
 Virginia Woolf 
 George Orwell 

 

 
  



 

29 

 

Disciplina Storia dell’arte 

Docente Paolo Biazzi 

N. ore svolte  73 ore  

Strumenti Libro di testo, Lim, 

Testi adottati Civiltà d’Arte Edizione arancio. Vol. 2 e Vol. 3, Atlas Editore 

Metodologia 

Sia nelle lezioni in presenza che in quelle a distanza sono state adottate la 
seguenti metodologie: 

• lezione frontale; 
• discussione guidata; 

Ogni argomento è stato corredato da una presentazione (PowerPoint) condivisa 
con gli studenti attraverso la piattaforma “Classroom”. 
Le immagini delle opere, presentate alla classe durante le lezioni ogni volta 
attraverso l’uso di strumenti elettronici, sono state sempre corredate dal nome 
dell’autore, dell’opera e della data di realizzazione. 

Obiettivi Disciplinari  saper riconoscere un’opera riferendola all’autore o all’ambito stilistico e/o alla 
civiltà di pertinenza; 

 saper analizzare un’opera dal punto di vista stilistico formale, riconducendola a 
periodi storici noti; 

 saper collegare la produzione artistica al contesto storico-geografico e 
culturale; 

 saper riconoscere i valori simbolici di un’opera d’arte, le caratteristiche 
iconografiche e iconologiche specifiche, anche in relazione al contesto; 

 utilizzare correttamente il lessico specifico della disciplina.  

Conoscenze 

 apprendere il lessico tecnico, critico e  la terminologia specifica; 

 conoscere i contenuti basilari della disciplina attraverso una varietà di opere 
nelle loro  specificità, le correnti e i movimenti, le produzioni artistiche 
inerenti ciascun indirizzo; 

 essere in grado di usare le principali metodologie di analisi (aspetti 
iconografici e simbolici, caratteri stilistici, funzioni, materiali e tecniche 
utilizzate) 

Capacità 

 saper analizzare l’opera in merito a tecniche, forme e stile; 
 comprendere le relazioni che le opere hanno con il contesto; 
 acquisire e comprendere il lessico tecnico e critico; 
 strutturare le informazioni per orientarsi nelle metodologie d’analisi;

Competenze 

 riconoscere il significato delle opere in merito a  tecniche, stile, contesto 

storico-culturale e funzione dell’arte anche in relazione all’indirizzo specifico; 

 sviluppare la sensibilità estetica e la capacità di rielaborazione critica; 

 utilizzare in modo appropriato il lessico tecnico, critico e la terminologia 

specifica; 

 utilizzare i vari strumenti di analisi anche attraverso diverse fonti critiche; 

 comprendere la funzione comunicativa ed espressiva dell’arte moderna e 
contemporanea; 
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 saper fare collegamenti interdisciplinari; 

Recupero Curriculare 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 

Linee 
Programmatiche 

• Il Neoclassicismo 
• Il romanticismo 
• Il Realismo  
• L’Impressionismo 
• Il Post-impressionismo 
• Il Simbolismo 
• Dalle Secessioni all’Art Nouveau  
• L’Espressionismo francese: I Fauves 
• L'Espressionismo tedesco: Die Brucke 
• L’Espressionismo austriaco 
• Il Cubismo 
• Il Futurismo 
• L'Astrattismo 
• Il Dadaismo 
• La Metafisica 
• Il Surrealismo 
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Disciplina Discipline Audiovisive e Multimediali 

Docente Rosalba Spagnoli  

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 
del documento) 

174 

Strumenti 

Film e video specifici della materia, schede riguardanti la storia del cinema e 
l’analisi dei film. Strumentazioni presenti nella sala posa e nel Laboratorio di 
indirizzo, software per il trattamento digitale e per l’editing: Adobe Photoshop e 
Premiere. 

Testi adottati 

Corso di linguaggio audiovisivo e multimediale, cinema, televisione, web video - 
Michele Corsi, Edizioni Hoepli. 
Linguaggio audiovisivo e sviluppo tecnologico, dai Lumière al Trono di Spade - 
Simone Scafidi, Edizioni Dino Audino. 

Metodologia 

Lezione frontale, gruppi di lavoro, ricerche e approfondimenti, discussione 
guidata, attività progettuale, attività di laboratorio con utilizzo delle tecnologie 
multimediali, videolezioni. 
 

Obiettivi Disciplinari Approfondire il linguaggio audiovisivo e l’iter progettuale per l’elaborazione e la 
realizzazione del prodotto audiovisivo. 
 

Conoscenze 

Lo studente deve conoscere: 
- Le tecniche di stesura della fase letteraria cinematografica (story 

concept, soggetto, scaletta, sceneggiatura, storyboard). 
- La storia del cinema, in particolare il periodo neorealista, la commedia 

all’italiana e il cinema italiano d’autore degli anni Sessanta e Settanta del 
Novecento. 
 

Capacità 

Lo studente deve essere in grado di:  
- Analizzare, utilizzare o rielaborare la realtà e gli elementi che 

costituiscono il linguaggio visivo. 
- Applicare le conoscenze acquisite in funzione delle esigenze progettuali 

utilizzando adeguatamente le tecnologie multimediali. 
- Mettersi a confronto con il proprio gruppo di lavoro per elaborare 

soluzioni creative. 

Competenze 
Lo studente deve essere in grado di pianificare un iter progettuale corretto, 
realizzare e presentare il proprio lavoro, avendo cura dell’aspetto estetico-
comunicativo, utilizzando il linguaggio tecnico specifico. 

Recupero Attività di recupero in itinere. 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 Partecipazione al concorso Altrove Film Festival, il tema era “L’incontro 
con l’altro”. La classe ha progettato e realizzato un corto, dal titolo 
 Ascoltami, che si inserisce nel progetto Cinema e immagini per la scuola. 

 Progettazione e realizzazione di uno spot per il cinquantenario 
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dell’Istituto d’Arte – Liceo Artistico. 

Linee 
Programmatiche 

Ripasso:  
- La fase letteraria: soggetto, scaletta, sceneggiatura, storyboard. 
- I materiali narrativi: eventi, personaggi, ambientazione. 
- La configurazione e la composizione dei materiali narrativi. 
 

Studio: 
- La storia del cinema delle origini attraverso sintesi e percorsi individuali 

di approfondimento. 
- Breve storia del cinema italiano: i primi venti anni, il cinema e fascismo, il 

neorealismo, la commedia all’italiana, il cinema d’autore anni Sessanta-
Settanta, il cinema dagli anni Ottanta ai giorni nostri. 

(Contesto storico, autori, caratteristiche stilistiche, visione e analisi di alcuni film 
di riferimento del periodo).  
Tutti gli argomenti sono stati approfonditi anche attraverso scelte individuali e 
percorsi di studio che hanno riguardato alcuni autori e l’analisi di alcuni film. 

 

Produzione: 
 
Metodologia - ricerca e approfondimento riguardante il tema, ideazione, stesura 
del soggetto, sceneggiatura, storyboard, riprese, montaggio video, relazione 
tecnica e motivazionale. 

- Progettazione elaborato su tematiche legate alla letteratura (lavoro 
individuale) 

- Progettazione e realizzazione video Il sublime (lavoro individuale) 
- Progettazione e realizzazione video Un racconto (lavoro individuale) 
- Progettazione e realizzazione video Ascoltami, per il concorso Altrove 

Film Festival (lavoro di classe) 
- Progettazione e realizzazione video per il cinquantesimo dell’Istituto 

d’Arte – Liceo Artistico (lavoro in piccolo gruppo) 
Gli elaborati audiovisivi sono stati realizzati in collaborazione con il docente di 
Laboratorio Audiovisivo Multimediale.  
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Disciplina  LABORATORIO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE 

Docente  FABRIZIO BOGGI 

N. ore svolte (dall’inizio 
dell’anno alla data della 
stesura del documento) 

172 totali 
  66 lezione 
  64 attività di laboratorio 
  28 compresenza 
    6 didattica a distanza 
    5 prova pratica 
    3 assemblea di istituto 

Strumenti 
Attrezzature per la ripresa fotografica e audio-video, Software e Hardware 
specificiper la post-produzione e editing. 

Testi adottati LABORATORIO DI REGIA  di Maurizio Nichetti (Dino Audino Editore) 

Metodologia 
Lezioni frontali con l'ausilio di opere fotografiche e filmiche, esercitazioni tecnico 
pratiche, partecipazione a produzioni multimediali. 

Obiettivi Disciplinari Nel laboratorio del quinto anno lo studente approfondirà o completerà quanto 
effettuato durante il biennio precedente rafforzando la propria autonomia 
operativa, prestando inoltre particolare attenzione alla produzione digitale della 
fotografia, del video, dell’animazione narrativa e informatica. E’ tuttavia opportuno 
sperimentare in maniera autonoma nuove soluzioni tecniche ed estetiche, facendo 
oltretutto interagire altro tipo di medium artistico. 
Essere in grado di utilizzare una terminologia adeguata.  

Conoscenze 
Conoscenza dei vari generi e ambiti di produzione audiovisiva soprattutto dal 
punto di vista tecnico pratico. Consolidare in modo consapevole la conoscenza dei 
contenuti teorici e pratici della disciplina.   

Capacità Autonomia nella progettazione sviluppo e realizzazione di opere audiovisive. 

Competenze 
Applicare il corretto iter progettuale, adattandolo alle esigenze richieste ed alla 
tipologia del prodotto, sulla base delle conoscenze tecniche e del proprio bagaglio 
culturale. 

Recupero In itinere 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

Realizzazione delle riprese per il Progetto Senato e Ambiente  
Partecipazione ad “Altrove Film Festival”* 
Partecipazione alle riprese del Film “Da sempre” di Giovanni Bufalini 

Linee Programmatiche 

Il soggetto, la sceneggiatura/ storyboard.  
Tempistica, tecniche e materiali per la realizzazione grafica, presentazione del 
progetto. 
Visione di film con successiva produzione individuale di una scheda di analisi. 
Approfondimento sulle tecniche di produzione e sui software di post-produzione. 
Le problematiche connesse al suono in ambito performativo e multimediale.  
Progettazione e realizzazione di opere fotografiche e installazioni, dato un tema da 
sviluppare. 
Partecipazione a bandi e concorsi.  

* PARTECIPAZIONE AD ALTROVE FILM FESTIVAL 
ABSTRACT DEL PROGETTO 
La partecipazione all’evento, seppur a distanza, ha visto gli studenti frequentare delle lezioni svolte da 
figure professionali provenienti dal mondo della produzione audiovisiva e realizzare un progetto video. 
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Disciplina Scienze motorie e sportive 

Docente Rapaccini Enrica 

N. ore svolte (dall’inizio 
dell’anno alla data 

della stesura del 
documento) 

55 ore 

Risultati raggiunti 
(in termini di 
conoscenze, 

competenze e capacità) 
 

CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

1.Riconoscere le diverse 
caratteristiche personali in 
ambito motorio e sportivo. 
-Riconoscere il ritmo 
personale nelle e delle 
azioni motorie e sportive. 
-Conoscere e decodificare 
tabelle di allenamento. 
-Conoscere gli effetti positivi 
generati dai percorsi di 
preparazione fisica specifici. 
-Conoscere gli aspetti della 
comunicazione non verbale 
per migliorare l’espressività 
-Conoscere possibili 
interazioni fra linguaggi 
espressivi e altri contesti. 
 

-Avere consapevolezza 
delle proprie attitudini 
nell’attività motoria e 
sportiva 
-Padroneggiare le 
differenze ritmiche e 
realizzare 
personalizzazioni 
efficaci. 
-trasferire e applicare 
autonomamente metodi 
di allenamento. 

La percezione di sé ed il 
completamento dello 
sviluppo funzionale delle 
capacità motorie ed 
espressive. 
-Elaborare e attuare 
risposte motorie adeguate 
in situazioni complesse, 
assumendo i diversi ruoli 
dell’attività sportiva. 
Pianificare progetti e 
percorsi motori e sportivi. 
  

2.Approfondire la 
conoscenza delle tecniche 
dei giochi e degli sport. 
-Padroneggiare la 
terminologia, regolamento 
tecnico, fair play e modelli 
organizzativi. 
-Sviluppare le strategie 
tecnico tattiche dei giochi 
sportivi. 
-Conoscere i fenomeni di 
massa legati al mondo 
sportivo 
 

-Trasferire 
autonomamente 
tecniche sportive 
proponendo varianti. 
-Trasferire e realizzare 
autonomamente 
strategie e tattiche nelle 
attività sportive. 
-Svolgere ruoli di 
direzione, 
organizzazione e 
gestione di eventi 
sportivi. 
 

Pratica autonomamente 
attività sportiva con fair 
play scegliendo personali 
tattiche e strategie anche 
nell’organizzazione, 
interpretando la cultura 
sportiva. 

3. Conoscere i protocolli 
vigenti rispetto alla sicurezza 
e al primo soccorso. 
- Approfondire le 
conseguenze di una 
scorretta alimentazione e i 
pericoli legati all’uso di 
sostanze che inducono 
dipendenza. 
-Approfondire gli aspetti 
positivi di uno stile di vita 
attivo per il benessere fisico 

-Assumere 
comportamenti 
funzionali alla sicurezza 
per prevenire i principali 
infortuni e applicare i 
protocolli di primo 
soccorso. 
-Scegliere 
autonomamente di 
adottare corretti stili di 
vita. 
 

Assumere in maniera 
consapevole 
comportamenti orientati a 
stili di vita attivi, 
prevenzione e sicurezza 
nei diversi ambienti. 
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e socio-relazionale della 
persona. 

4.Conoscere le corrette 
pratiche motorie e sportive 
in ambiente naturale e le 
azioni per tutelarlo. 
-Conoscere l’utilizzo delle 
tecnologie in relazione alle 
attività motorie e sportive. 
 
 

Muoversi nel territorio, 
riconoscendone le 
caratteristiche e 
rispettando l’ambiente. 
-Saper utilizzare 
strumenti digitali 
funzionali alle attività 
motorie. 

Sa realizzare e pianificare 
attività motorie in 
ambiente naturale, 
rispettandone le 
caratteristiche. 
-Orientarsi negli ambiti 
motori e sportivi, 
utilizzando le tecnologie. 

 

Strumenti 

Gli spazi utilizzati per le lezioni di scienze motorie e sportive: lo spazio esterno adibito per 

le attività motorie e le aule interne. 

Sono state utilizzate le attrezzature idonee all’attività motoria disponibili nella scuola. 

Video-lezioni 

Strumenti tecnologici 

 

Testi adottati  In movimento 

Metodologia 

Le metodologie sono state scelte per dar corpo ad una programmazione centrata sullo 

sviluppo di competenze, in relazione alle caratteristiche degli allievi. 

L’attenzione è stato posta su un metodo di apprendimento quanto più “significativo” 

possibile con immagine mentale del gesto da eseguire e per nulla addestrativo. 

La maggior parte delle attività è stata proposta privilegiando tre metodi: 

Problem solving, scoperta guidata e libera esplorazione. 

Le lezioni sono state articolate utilizzando varie metodologie: 

Lezione frontale 

Spiegazione e dimostrazione 

Lavoro cooperativo 
Lavoro individuale. 

Recupero Curricolare 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

// 

Linee programmatiche 

 La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie 
ed espressive. 
Giochi sportivi (pallavolo, pallacanestro) 
Il concetto di salute dinamica (alimentazione, stile di vita attivo, educazione posturale)  
Fenomeno sportivo (doping, fair play, sport e disabilità, sport nella storia, campioni 
sportivi)  
Attività sportive outdoor 
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Disciplina Religione Cattolica 

Docente Montesi Elena 
 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 
del documento) 

28 delle quali 13 in DAD, 13 in presenza, 1 in compresenza per Ed.Civica, 1 
Assemblea di Istituto 

Strumenti 

Lo svolgimento del programma ha previsto una parte svolta dall’insegnante e una 
dedicata agli interventi degli alunni. 

Tenendo conto del dialogo educativo, come caratteristico dell’I.R.C , la verifica si 
è svolta nel corso delle lezioni attraverso il dialogo, il commento e la riflessione. 
Sono stati presi in considerazione: interesse, partecipazione, capacità di 
elaborazione dei contenuti, oltre alle capacità di analisi, sintesi e critica di fronte 
ai dati proposti. 

Uso del libro di testo, audiovisivi, mezzi informatici. La scelta delle diverse 
strategie è stata mirata  a favorire la partecipazione attiva e il coinvolgimento 
diretto di ogni alunno, considerando che l’esiguo numero di ore annuali e la 
complessità della materia costituiscono una difficoltà oggettiva per un'esauriente 
svolgimento delle lezioni. 

 

Testi adottati 
CONFRONTI2.0 VOLUME UNICO PERCORSI MULTIMEDIALI DI RIFLESSIONE DI 
CULTURA RELIGIOSA 

Metodologia 

 Lo svolgimento del programma ha previsto una parte svolta dall’insegnante e 
una dedicata agli interventi degli alunni. 

Tenendo conto del dialogo educativo, come caratteristico dell’I.R.C , la verifica si 
è svolta nel corso delle lezioni attraverso il dialogo, il commento e la riflessione. 
Sono stati presi in considerazione: interesse, partecipazione, capacità di 
elaborazione dei contenuti, oltre alle capacità di analisi, sintesi e critica di fronte 
ai dati proposti. 

 Lezioni brevi, supportate dall’utilizzo di diverse modalità e mediatori didattici che 
si prestino alla trattazione dell’argomento: brainstorming, lezione frontale, 
lezione dialogata, lavori di gruppo visione di film o documentari. 

Richiesta di interventi ordinati che permettano l’ascolto reciproco e la 
condivisione delle opinioni. 

Frequenti richiami al rispetto dell’ambiente e delle persone, ad un corretto 
utilizzo dei luoghi e degli ambienti scolastici. 

Richiesta dell’uso appropriato del linguaggio specifico. 
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L’analisi degli argomenti è stata condotta attraverso lezioni, sia in presenza che in 
DAD, supportate dall’uso anche di audiovisivi, brani antologici, poesie, riflessioni 
di filosofi, politici, religiosi, esponenti della cultura in generale, articoli di 
quotidiani, riviste specializzate, documenti del Magistero cattolico. 

 

 
 

Obiettivi Disciplinari 

L’obiettivo specifico per questo anno conclusivo, in vista ed in funzione 
dell’esame di Stato, è stato la conoscenza dei tratti peculiari del pensiero e della 
morale sociale cristiana, in relazione ad alcune problematiche emergenti 
storiche, sociali, scientifiche e filosofiche. 

Conoscenze 

Studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo 
Conosce le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa 
Interpreta la presenza della religione nella società contemporanea in un contesto 
di pluralismo culturale e religioso, nella prospettiva di un dialogo costruttivo 
fondato sul principio del diritto alla libertà religiosa. 

Capacità 

Giustifica e sostiene consapevolmente le proprie scelte di vita, personali e 
professionali. 
Discute dal punto di vista etico potenzialità e rischi delle nuove tecnologie 
Fonda le scelte religiose sulla base delle motivazioni intrinseche e della libertà 
responsabile. 

Competenze 

Sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e spirituale, in 
relazione con gli altri e con il mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico 
e un personale progetto di vita. 
Riconoscere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, nella 
valutazione e trasformazione della realtà e nella comunicazione contemporanea, 
in dialogo con le altre religioni e gli altri sistemi di significato. 
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Disciplina Educazione civica 

Docente Prof.ssa Todini Anna Rita  

N. ore svolte 

(dall’inizio dell’anno 

alla data della stesura 

del documento) 

 

22 

Strumenti 

Gli strumenti utilizzati sono stati oltre a testi estrapolati dall’insegnante, la L.I.M. 

quando possibile, videolezioni web, la Costituzione Italiana, Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani, Agenda 2030. 

Testi adottati  

Metodologia 
L’attività didattica ha previsto lezioni interattive, lavori di coppia e/o di gruppo, 

lezione frontale, il  “debate” e la discussione sui temi trattati. 

Obiettivi Disciplinari L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 

promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e 

sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della 

Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione Europea per sostanziare, in 

particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza 

attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della 

persona. 

Conoscenze 

● Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali 

● Elementi storici e giuridici dei vari sistemi politici 
● Agenda 2030 
● Conoscere la Costituzione e la legislazione in materia di lavoro anche 

attraverso l’esperienza triennale dell’alternanza.  
● Il mondo del lavoro e delle sue priorità 

Capacità 

● Saper valutare fatti ed eventi personali e sociali facendo riferimento ad 
un sistema di valori  coerente con i Principi  della Costituzione  italiana 
e delle  dichiarazioni universali dei diritti umani 

● Interpretare fatti e  processi della vita sociale e professionale con 
l’aiuto dei fondamentali concetti  e teorie economico giuridiche 

● Saper individuare i  principi ed i valori di  una società equa, solidale e 
sostenibile 

● Saper individuare gli  aspetti positivi e  negativi della società e del 
mondo del lavoro 
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Competenze 

● Collocare la propria dimensione di cittadino in un orizzonte europeo e  
mondiale 

● Conoscere il sistema economico – culturale  mondiale e in particolare  
essere informati e consapevoli dei problemi  dello sviluppo e 
del  sottosviluppo 

● Operare a favore dello  sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle 
identità  e delle eccellenze produttive del Paese 

● Essere consapevoli del  valore e delle regole della vita democratica 
anche  attraverso  l’approfondimento degli  elementi fondamentali  del 
diritto che la  regolano, con particolare  riferimento al diritto del  lavoro 

Recupero  

Eventuali progetti/ 

attività diversificate 

 

Linee 

Programmatiche 

MODULO I : I fondamenti di diritto 

La norma giuridica. Fonti normative e loro gerarchia: diritto, norma giuridica, 

sanzione. Fonti del diritto. Gerarchia delle fonti. Efficacia delle norme nel 

tempo e nello spazio. Entrata in vigore, abrogazione, pubblicazione, vacatio 

legis. Interpretazione delle norme. Irretroattività e retroattività delle norme. 

Ordinamenti giuridici a civile a common law. Persona fisica. Capacità giuridica, 

di agire, naturale. Incapace assoluto e relativo. Tutore, curatore e 

amministratore di sostegno. Modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto 

degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e 

sociali. Persona giuridica. Patrimonio e autonomia patrimoniale.  

MODULO II : Lo Stato   

Forme di Stato e forme di Governo: Elementi costitutivi dello Stato. Forme di 

Stato e di Governo. Origini e caratteristiche della Costituzione Repubblicana e 

dello Statuto Albertino. Il bilancio dello Stato. Il PIL. La politica fiscale e la 

politica monetaria.  

MODULO III : Gli organi dello Stato    

Il Parlamento: come funzionano le due Camere, l’iter legislativo, il 

procedimento di revisione costituzionale, le altre competenze parlamentari. Il 

Governo: le funzioni del Governo, gli atti normativi del Governo. Il Presidente 

della Repubblica: l’elezione, gli atti del P.d.R.. La Corte Costituzionale: 

formazioni e compiti. La Magistratura: principi in tema di giustizia contenuti 

nella Costituzione, i diversi tipi di giurisdizione e processo, il Consiglio 

Superiore della Magistratura. L’elettorato.  
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MODULO IV : La cittadinanza europea e gli organi dell’ UE 

I princìpi fondanti dell’Unione Europea: La cooperazione rafforzata, Il principio 

di sussidiarietà, il principio di attribuzione e quello di proporzionalità, 

sussidiarietà verticale, sussidiarietà orizzontale, Le quattro libertà: la libertà di 

circolazione delle merci, la libertà di circolazione delle persone, la libertà di 

prestazione dei servizi, la libertà di circolazione dei capitali. La procedura di 

adozione degli atti. Elementi della Cittadinanza europea. Le sette istituzioni: 1. 

La Commissione europea, 2. Il Parlamento europeo, 3. Il Consiglio dell’Unione 

Europea, 4. Il Consiglio europeo, 5. La Corte di giustizia, 6. La Corte dei conti 

europea, 7. La Banca centrale europea. Gli organi consultivi. Gli organi 

finanziari.  

MODULO V : L’ONU E L’AGENDA 2030 

Onu: funzioni; Agenda 2030: 17 global goals per lo sviluppo sostenibile. 

Goal 1: Sconfiggere la povertà. Goal 2: Sconfiggere la fame. Goal 3: Salute e 

benessere. Goal 4: Istruzione di qualità. Goal 5: Parità di genere. Goal 6: Acqua 

pulita e servizi igienico sanitari. Goal 7: Energia pulita e accessibile. Goal 8: 

Lavoro dignitoso e crescita economica. Goal 9: Imprese, innovazione e 

infrastrutture. Goal 10: Ridurre le disuguaglianze. Goal 11: Città e comunità 

sostenibili. Goal 12: Consumo e produzione responsabili. Goal 13: Lotta contro il 

cambiamento climatico. Goal 14: Vita sott’acqua. Goal 15: Vita sulla terra. Goal 

16: Pace, giustizia e istituzioni solide. Goal 17: partnership per gli obiettivi. 

MODULO VI : Il lavoro  

Il lavoro subordinato e il lavoro autonomo. Il contratto di apprendistato. Le 

forme di tutela contro i licenziamenti illegittimi. Le norme per la sicurezza. Il 

Sindacato. Il diritto di sciopero. Strutture dei sistemi economici e loro 

dinamiche. Le caratteristiche del mercato del lavoro: domanda e offerta di 

lavoro, occupazione e disoccupazione. Il curriculum vitae. Le Pari Opportunità. 
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23. Allegati 
 
Allegato 1 Griglia di valutazione colloquio 
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Allegato 2 Tabella crediti 
 
 

media dei 

voti 

fasce  di 

credito V 

ANNO 

M < 6 11 - 12 

M = 6 13 - 14 

6 < M ≤ 7 15 - 16 

7 < M ≤ 8 17 - 18 

8 < M ≤ 9 19 - 20 

9 < M ≤ 10 21 - 22 
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Allegato 3 Verbale riunione approvazione elaborato materia di indirizzo 
 
VERBALE N. 5 Consiglio della Classe - 5A2 
Il giorno 28 del mese di Aprile dell'anno 2021 alle ore 14:30 si riunisce in modalità sincrona, in 

video conferenza con Meet, il Consiglio di Classe per discutere i seguenti punti all'ordine del 

giorno: 

1. Adozione elaborato discipline caratterizzanti indirizzo di studio; 

Vengono rilevate le presenze attraverso la chat di Meet. 

Presiede la riunione il Dirigente scolastico, Prof.ssa Cristiana Casaburo. Funge da segretario la 

Prof.ssa Carla Cortellini. Risultano presenti: Boggi Fabrizio, Biazzi Paolo, Bartoccini Sara, Cortellini 

Carla, Massetti Riccardo, Montesi Elena, Petti Claudio (sostituto di Rapaccini Enrica), Trentavizi 

Giuseppa, Rosalba Spagnoli, Todini Anna Rita, Enrico Pacetti. 

Riconosciuta la validità dell’adunanza per il numero dei presenti, il Presidente dichiara aperta la 

seduta, dando inizio alla discussione sugli argomenti all’ordine del giorno precedentemente 

comunicati, da cui è emerso quanto segue: 

La Dirigente comunica al CdC che, relativamente alla Classe 5A2, non tutti gli studenti hanno fatto 

il primo accesso, e quindi hanno proceduto ad accreditarsi al portale per poter proseguire con 

l’inserimento del Curriculum di ciascuno di essi, ed invita il CdC a sollecitare gli studenti ad inserire 

loro stessi le certificazioni che poi verranno validate dalla scuola. La Dirigente specifica che gli 

studenti potranno inserire tutti i crediti acquisiti dal 15 Maggio del loro secondo anno scolastico. 

Si procede con il primo punto all’ordine del giorno, individuando i seguenti temi per gli elaborati 

da assegnare a ciascuno studente: 

Alunno 1 - L’evoluzione del concetto della bellezza tra Ottocento e Novecento. 

Docente di riferimento: Prof.ssa Spagnoli 

Alunno 2 - La fotografia come strumento di indagine e di denuncia. 

Docente di riferimento: Prof.ssa Cortellini 

Alunno 3 - L’onirico e l’infanzia. 

Docente di riferimento: Prof. Massetti 

Alunno 4- Apparenza e realtà. 

Docente di riferimento: Prof. Massetti 

Alunno 5 - La rappresentazione del sogno nelle arti. 

Docente di riferimento: Prof.ssa Spagnoli 

Alunno 6 - Soggettività e percezione. 
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Docente di riferimento: Prof.ssa Trentavizi 

Alunno 7 - Monet, Cezanne, Van Gogh: forme e colori. (I papaveri, Il cesto di mele, Notte stellata, 

Campo di grano con corvi, Fattorie vicino Auvers). 

Docente di riferimento: Prof. Biazzi (Prof. Pacetti Enrico, Ed. Andrea Corritore) 

Alunno 8 - Velocità e dinamismo nella società moderna. 

Docente di riferimento: Prof.ssa Trentavizi 

Alunno 9 - Le lotte per la libertà. 

Docente di riferimento: Prof.ssa Cortellini 

Alunno 10 - L’evoluzione della coscienza femminile tra Ottocento e Novecento. 

Docente di riferimento: Prof.ssa Bartoccini 

Alunno 11 - Il concetto del sublime nel Romanticismo. 

Docente di riferimento: Prof.ssa Bartoccini 

Alunno 12 - La rappresentazione del femminile nell’arte. 

Docente di riferimento: Prof. Biazzi 

La Prof.ssa Bartoccini procederà con la redazione delle consegne da inviare per e-mail alla 

segreteria e agli studenti con le istruzioni da seguire per lo svolgimento dell’elaborato. 

Alle ore 15:00 termina la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno. 

Il presidente dichiara sciolta la seduta. 

 
la Segretaria         Il Presidente 
Prof.ssa Carla Cortellini      Prof.ssa Cristiana Casaburo 
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Allegato 4 Elenco Testi di Lingua e Letteratura Italiana 
                                                                  

GIOVANNI VERGA  
 
La Lupa  
Era alta, magra, aveva soltanto un seno fermo e vigoroso da bruna - e pure non era più giovane - 
era pallida come se avesse sempre addosso la malaria, e su quel pallore due occhi grandi così, e 
delle labbra fresche e rosse, che vi mangiavano. Al villaggio la chiamavano la Lupa perché non era 
sazia giammai - di nulla. Le donne si facevano la croce quando la vedevano passare, sola come una 
cagnaccia, con quell'andare randagio e sospettoso della lupa affamata; ella si spolpava i loro 
figliuoli e i loro mariti in un batter d'occhio, con le sue labbra rosse, e se li tirava dietro alla 
gonnella solamente a guardarli con quegli occhi da satanasso, fossero stati davanti all'altare di 
Santa Agrippina. Per fortuna la Lupa non veniva mai in chiesa, né a Pasqua, né a Natale, né per 
ascoltar messa, né per confessarsi. - Padre Angiolino di Santa Maria di Gesù, un vero servo di Dio, 
aveva persa l'anima per lei. Maricchia, poveretta, buona e brava ragazza, piangeva di nascosto, 
perché era figlia della Lupa, e nessuno l'avrebbe tolta in moglie, sebbene ci avesse la sua bella 
roba nel cassettone, e la sua buona terra al sole, come ogni altra ragazza del villaggio. 
 
Premessa ai Malavoglia  
Questo racconto è lo studio sincero e spassionato del come probabilmente devono nascere e 
svilupparsi nelle più umili2 condizioni, le prime irrequietudini3 pel benessere; e quale 
perturbazione4 debba arrecare in una famigliuola vissuta fino allora relativamente felice, la vaga 
bramosìa5 dell’ignoto6, l’accorgersi che non si sta bene, o che si potrebbe star meglio. 
Il movente dell’attività umana che produce la fiumana7 del progresso è preso qui alle sue sorgenti, 
nelle proporzioni più modeste e materiali. Il meccanismo delle passioni che la determinano in 
quelle basse sfere è meno complicato, e potrà quindi osservarsi con maggior precisione. Basta 
lasciare al quadro le sue tinte schiette8e tranquille, e il suo disegno semplice. Man mano che 
cotesta ricerca del meglio di cui l’uomo è travagliato9cresce e si dilata, tende anche ad elevarsi, e 
segue il suo moto ascendente nelle classi sociali. Nei Malavoglia non è ancora che la lotta pei 
bisogni materiali. Soddisfatti questi, la ricerca diviene avidità10 di ricchezze, e si incarnerà in un 
tipo borghese11, Mastro-don Gesualdo, incorniciato nel quadro ancora ristretto di una piccola città 
di provincia, ma del quale i colori cominceranno ad essere più vivaci12, e il disegno a farsi più 
ampio e variato. Poi diventerà vanità aristocratica13 nella Duchessa de Leyra; e ambizione 
nell’Onorevole Scipioni, per arrivare all’Uomo di lusso, il quale riunisce tutte coteste bramosìe, 
tutte coteste vanità, tutte coteste ambizioni, per comprenderle e soffrirne, se le sente nel sangue, 
e ne è consunto14. 
 
 
FILIPPO TOMMASO MARINETTI  
 
Il Manifesto Futurista 
Noi vogliamo cantare l’amor del pericolo, l’abitudine all’energia e alla temerità.1 2. Il coraggio, 
l’audacia, la ribellione, saranno elementi essenziali della nostra poesia. 3. La letteratura esaltò fino 
ad oggi l’immobilità pensosa, l’estasi e il sonno. Noi vogliamo esaltare il movimento aggressivo, 
l’insonnia febbrile, il passo di corsa, il salto mortale, lo schiaffo ed il pugno. 4. Noi affermiamo che 
la magnificenza del mondo si è arricchita di una bellezza nuova: la bellezza della velocità. Un 
automobile da corsa col suo cofano adorno di grossi tubi simili a serpenti dall’alito esplosivo… un 
automobile ruggente, che sembra correre sulla mitraglia, è più bello della Vittoria di Samotracia.  
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ALDO PALAZZESCHI 
 
 La fontana malata 
Clof, clop, cloch, 
cloffete, 
cloppete, 
clocchette, 
chchch… 
È giù, 
nel cortile, 
la povera 
fontana 
malata; 
che spasimo! 
sentirla 
tossire. 
 
CHARLES BAUDELAIRE 
 
L’Albatro  
Spesso, per divertirsi, i marinai 
Prendono degli albatri, grandi uccelli dei mari, 
Che seguono, pigri compagni di viaggio, 
Le navi in volo sugli abissi amari. 
 
GIOSUE’ CARDUCCI 
 
San martino  
La nebbia a gl'irti colli 
piovigginando sale, 
e sotto il maestrale 
urla e biancheggia il mar; 
 
ma per le vie del borgo 
dal ribollir de' tini 
va l'aspro odor de i vini 
l'anime a rallegrar. 
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GIOVANNI PASCOLI 
 
X Agosto 
San Lorenzo, Io lo so perché tanto 
di stelle per l’aria tranquilla 
arde e cade, perché sì gran pianto 
nel concavo cielo sfavilla. 
 
Ritornava una rondine al tetto: 
l’uccisero: cadde tra spini: 
ella aveva nel becco un insetto: 
la cena dei suoi rondinini. 
 
Il Gelsomino notturno 
E s’aprono i fiori notturni,                                            Da un pezzo si tacquero i gridi: 
nell’ora che penso ai miei cari.                                    Là sola una casa bisbiglia. 
Sono apparse in mezzo ai viburni                               Sotto l’ali dormono i nidi, 
le farfalle crepuscolari.                                                Come gli occhi sotto le ciglia  
 
 
 
GABRIELE D’ANNUNZIO 
 
La pioggia nel pineto 
 
Taci. Su le soglie 
del bosco non odo 
parole che dici 
umane; ma odo 
parole più nuove 
che parlano gocciole e foglie 
lontane. 
 
La sera Fiesolana 
 
Fresche le mie parole ne la sera 
ti sien come il fruscìo che fan le foglie 
del gelso ne la man di chi le coglie 
silenzioso e ancor s’attarda a l’opra lenta 
su l’alta scala che s’annera 
contro il fusto che s’inargenta 
con le sue rame spoglie 
mentre la Luna è prossima a le soglie 
cerule e par che innanzi a sé distenda un velo 
ove il nostro sogno si giace 
e par che la campagna già si senta 
da lei sommersa nel notturno gelo 
e da lei beva la sperata pace 
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senza vederla. 
 
Laudata sii pel tuo viso di perla, 
o Sera, e pe’ tuoi grandi umidi occhi ove si tace 
l’acqua del cielo! 
 
 
ITALO SVEVO 
 
Il fumo  
 
Il dottore al quale ne parlai mi disse d’iniziare il mio lavoro con un’analisi storica della mia 
propensione al fumo: 
– Scriva! Scriva! Vedrà come arriverà a vedersi intero. 
Credo che del fumo posso scrivere qui al mio tavolo senz’andar a sognare su quella poltrona. Non 
so come cominciare e invoco l’assistenza delle sigarette tutte tanto somiglianti a quella che ho in 
mano. Oggi scopro subito qualche cosa che piú non ricordavo. Le prime sigarette ch’io fumai non 
esistono piú in commercio. Intorno al ‘70 se ne avevano in Austria di quelle che venivano vendute in 
scatoline di cartone munite del marchio dell’aquila bicipite. Ecco: attorno a una di quelle scatole 
s’aggruppano subito varie persone con qualche loro tratto, sufficiente per suggerirmene il nome, 
non bastevole però a commovermi per l’impensato incontro. Tento di ottenere di piú e vado alla 
poltrona: le persone sbiadiscono e al loro posto si mettono dei buffoni che mi deridono. Ritorno 
sconfortato al tavolo. 
 
LUIGI PIRANDELLO 
 
Il treno ha fischiato  
 
Farneticava . Principio di febbre cerebrale , avevano detto i medici; e lo ripetevano tutti i compagni 
d’ufficio, che ritornavano a due, a tre, dall’ospizio , ov’erano stati a visitarlo. Pareva provassero un 
gusto particolare a darne l’annunzio coi termini scientifici, appresi or ora dai medici, a qualche 
collega ritardatario che incontravano per via: – Frenesia , frenesia. – Encefalite. – Infiammazione 
della membrana . – Febbre cerebrale. 
 
 
GIUSEPPE UNGARETTI  
 
I fiumi  
 
Mi tengo a quest’albero mutilato 
Abbandonato in questa dolina 
Che ha il languore 
Di un circo 
Prima o dopo lo spettacolo 
E guardo 
Il passaggio quieto 
Delle nuvole sulla luna 
 



 

49 

EUGENIO MONTALE  
 
I limoni  
Ascoltami, i poeti laureati 
si muovono soltanto fra le piante 
dai nomi poco usati: bossi ligustri o acanti. 
lo, per me, amo le strade che riescono agli erbosi 
fossi dove in pozzanghere 
mezzo seccate agguantano i ragazzi 
qualche sparuta anguilla: 
le viuzze che seguono i ciglioni, 
discendono tra i ciuffi delle canne 
e mettono negli orti, tra gli alberi dei limoni. 
 
  



 

50 

Orvieto, 15/05/2021 
 

Docente Materia Firma 

Bartoccini Sara Matematica e Fisica 

 

Biazzi Paolo Storia dell’Arte 
 

Boggi Fabrizio Laboratorio Audiovisivo e Multimediale 

 

Pacetti Enrico in 
sostituzione di 
Cerquaglia Sonia 

Sostegno 

 

Cortellini Carla Lingua e letteratura Italiana/Storia 

 

Massetti Riccardo 
 
Filosofia  

Montesi Elena Religione 

 

Rapaccini Enrica  Scienze motorie 

 

Spagnoli Rosalba Discipline Audiovisive e Multimediali 

 

Todini Anna Rita Educazione Civica 
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Trentavizi Giuseppa Lingua e Cultura Inglese 
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